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IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Appresa 

La notizia relativa al ricevimento, da parte dell’Avv. Maurilio Panci, Collega del Foro di Palermo, 

di una busta contenente un proiettile da arma da fuoco, con tanto di lettera dai contenuti 

gravemente intimidatori; 

Ritenuto 

che in particolare detta lettera richiama il grave fatto di sangue di cui fu vittima L’Avv. Vincenzo 

Fragalà, rimasto ucciso “a bastonate”; 

che l’atto intimidatorio in questione è palesemente legato all’attività difensiva svolta, nel pieno 

rispetto delle relative prerogative, dall’Avv. Maurilio Panci; 

che questo recente accadimento non può non riportare alla memoria, in particolare, il sacrificio 

dell’Avv. Serafino Famà, barbaramente ucciso – sempre in terra siciliana - per avere mantenuto 

alto il valore della sua Toga; 

che simili fatti costituiscono aggressione contro uno dei principi fondanti lo stato di diritto, quale è, 

inequivocabilmente, il diritto di difesa, da salvaguardare e garantire per lo svolgimento di un 

giusto processo, del tutto prescindendo da chi ne sia destinatario e dal contenuto dell’atto di 

accusa mosso nei suoi confronti; 

che proprio in questi giorni l’Avvocatura italiana piange il suo maestro Ettore Randazzo, venuto a 

mancare per cause naturali e che – parte civile nel processo contro gli uccisori di Serafino Famà – 

si rivolse agli imputati per evidenziare che anche loro avrebbero trovato, quale unico e certo 

conforto, soltanto la difesa di un avvocato 

Esprime 

Ferma condanna al vile gesto volto a minare la purezza della Toga ed assoluta solidarietà al 

Collega Maurilio Panci, alla Camera Penale “G.Bellavista” ed a tutto il Foro palermitano 

Siena, lì 23 febbraio 2017 

La Camera Penale di Siena e Montepulciano 


